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Rinnovabili, il freno delle Regioni
un rischio per la transizione green
>Si allarga la giungla dei regolamenti emanati >Dal Veneto alla Toscana fino a Lazio e Umbria
per bloccare gli investimenti in nuovi impianti i paletti allontanano l'addio ai combustibili fossili

IL FOCUS

[IOMA Iiderretcrtiur;plitieti'r.ümipo-
trebbi., non bastare. l; anche dopo il
decreto Ged2 sulle rinnovabili ap-
provato ad a<gnsto cha' recepisca? le
norme Ile stringendo i tempi di au-
torizzazione degli impianti eollci e
l+dc,voltaici, la transizione er c'r-t;cti-
ca rischia di essere un percorso ac-
cidentato. E le risorse se del Pnnr de-
stinate at questa útusta_ rischiano di
sciogliersi come neve al sole. La bat-
tnlia di reirt>t;il;ardi;t degli enti lo-
cali per difendere i suoli agricoli,
anche se non produttivi, e in pïi°no
svolgimento: .,Meglio nella terra
dei vici c>,,, dicono con assai poca
visione, Streceda infatti clre mentre
il governo spinge per tagliare la bu-
rocrazia questa rispunta puntua!-
mente dalla finestra Ci pensa il pro-
liferare di leggi Regionali contraric.
alle Linee guida nazionali (quindi
1nCo5tattlzaonalal. atta ̀+e?prEìttt.itt[? di
regolamenti regionali C comunali.
Norme ispirate agli stessi principi
già bocc:it:ti dalla Corte Costituzio-
nale, fatte apposta per irrigidire il
procedimento t lasciare più spazio
alla pubblica anmainisu uzioue per
bloccare i prcigetti. Peccato che nel
caso dei Regolamenti non possa in-
tervenire direttamente la Corte:
lxrrc'ìo.antti persi n ricorsi alT;ir.

l'enti,r inaccettabili per i grandi

fondi pensione, O i fondi inl'rastrut-
turall tosi indispensubíli, invece,
parrehe l'Italiagrazie alla leva del
Pnrrrossa r aRg ut7:_,cre,ylr, obiettivi
Idi sal ':?i )20. H nel frattempo, i prezzi'
delle materie prime volati aliestelle
st.anno,cmfTando le bollette di fa-
miglie e itnprex . Una doppia beffa,
ben sottolineata non a easo dal mi 
n lstr(1 i lOIH'rto t_ i ngo la n i.

I PALETTI
La moratoria deciso dalla Regio-
ne Lario t° soltanto I ultimo pas-
so. Perché dalla Basilicata

caria. dal Veneto all'Abruz-
zo. dal Molise alla Toscana, dalla
Puglia alla Sicilia fino alla Sarde-
gna c tutto en fiorire i paletti ari-
li-rinnovabili. fatti di norme stu-
diate per aprire puntualmente le
porte di un contenzioso e fai mo-
rire di fato sul nasiere qualsiasi
progetto. In tre anni di ricorsi e
appelli cambia tutto. anche la tec-
nolottia. Liti ci sono le soerinten-
ze. E finora molti stop sono arri-
vati sul tavolo dell'Area Via• in se-
de di Conferenza di servizi, diret-
tamente dalle Regione e in alcuni
casi, dai Comuni, h dove hanno
pieno potere d isc i ezionale.
Vii così almeno r dal 2017, da qutil'a-
do sono ripartiti gli investimenti
grip-parity, quindi senza incenti-
vistatali, progetti che si reggono
solo suiprezrodell 'llergì.a,

Il Decreto
Semplificazio-
ni e il Red2 su
rinnovabili e
green forse
non bastano
In foto
pannelli
solari epale
eoliche

V1S1ONE MIUPE
ll punto c Che ci ti l'accelcralioatc
di questa fabbrica di regolamenti
rischi,, di far saltare il banco del
Puri jttlla transizione green sono
destinati ̂ 2 nillfardl, compresoil
dcissic-r rinnovai)) 11) t-: il nuovo
ministero della 'transizione in
mano -; Cintgolt.ni non intende re.
stai e a e;uard:ar e, Se neccssarïo si

itrrive3 it allo scontro con chi pun-
ta i piedi su colica) e fotr)vrütiaieo,
a partire dalle l,r.Fgoní Del resto
il ministro Io va iiiecndidt mes!:
«Noli c'e mi piano l:l. Noi! si può
scherzare con il futuro delle per-
sone. Abbiamo una roacl map
molto chiara indicata dal Pntr- e
dtar;li Accordi di Parigi secondo i
quali entro il 2413() dobbiamo ave-
re il 70's dell energia elettrica
prodotta do rinnova.bill~>, contro
il del 20 20, Un messaggioss::t,gyio
chiaro per timi. Ma non intende
prendcrsi la r csperosabililiátli un
fallimento guidato da altri.
In Toscana ',o stop della Corte al-
lia le'rge regionale f' rlvkitoa lu-
glio, lino a contestare il metodo
eort t tri ici Regíon i, ,ippu nto, deli-
berano su aspetti nazionali Po-
nendo treni all'installazione su
terreni agricoli non produttivi. E
tnentr e nel Laláo la legge regio-
nale ,.pproG at i ad agosto blocca
fino a giugno 2022 !'r: autorizza-
zioni in attesa della mappatura

GOVERNATORI E SINDACI
PUNTANO AD ALLUNGARE
I TEMPI AUTORIZZATIVI
PER DIFENDERE I TERRENI
RIMANE IL NODO
DELLE SOVRINTENDENZE

dei suoli (già fatta a livello lo nazic-
nale'), con almeno 2,2 miliardi di
investimenti bloccati per i0 pro-
getti puntualmente autorizzati,
qualche= comune locale si l. già or-
ganizzato l'12 pmvenirr: ricorsi
del governo. Jl Comune di Apri-
]ia, per esempio, ha appena pub-
blicato un regolamento che re-
stringe lortenll°nre gli impianti
l'cttov nitaici su suolo agi icolo. in-
tuito cl1i.' la legge rcgion<,le sarìa
Prol. abilrnenar inipuy,n,tia
hc non in linea neüamcna corw il

decreto tilcd? i• SI i' trovato il mo-
do per dare lo stesso strumento
al Comune, che potril esprimere
parere negativo in cxrafercnaa di
sevizi. Anche in altrove si st;itinc3
attrezzando. A _14omtalti:i di Ca-
stro I.annc, pensato di l'tss,are di
proprio pugno le -misure c[3lra-
pensat ve", materia della legge
nazionale. In Umbria hanno re-
cuperato in un regolamento re-
gionale lo stesso spirito della leg-
ge regionale della Basilicata boc-
ciata dalla Corte Costituzionale
nr'I:?CÜF1. Anche in 1'enr tnstrinno
studiando come sospendere gli
impianti totoiolttaici a terra, sa, drib=
binncitr laCir,e. ht shltt°rl, Citigo-
l<tni dovrà ali rr e ancor di più la
sua voct., diventando ancora paù.
dirci  di qua nir. già non sia .
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IL MITE É PRONTO
ALLO SCONTRO
PUR DI NON FAR
SALTARE GLI IMPEGNI
PRESI CON iL PNRR
E GLI OBIETTIVI 2030
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